
mazione on-line a loro già presentato. Chi volesse
saperne di più contatti i don o i catechisti.

Mese mariano

Perché pregare il “rosario.fam”
I motivi per celebrare la preghiera del rosario in

famiglia sono molteplici.
Il rosario è la preghiera a Maria perché Lei preghi per

noi e con noi la Trinità santissima. È semplice e il
ripetere litanico delle Ave diventa un modo per di-
re sia a Maria sia alla Trinità Misericordia infinita:
«Ti voglio bene, confido in te». Ogni preghiera det-
ta col cuore è come una rosa profumata che sale
da noi Chiesa a Dio. Tante rose diventano un… ro-
sario!

Il rosario è una via per arrivare a Dio attraverso il
cuore e lo sguardo di Maria, contemplando le me-
raviglie che il Padre ha operato nel Figlio e attra-
verso la vita del Figlio e dello Spirito santo. Il rosa-
rio, di Ave in Ave, ci aiuta a guardare alla vita di Ge-
sù con gli occhi e il cuore di Sua Madre nonché Sua
discepola perfetta e coerede della Sua gloria.

Il rosario, tipica preghiera del mese di maggio, è an-
che la tradizionale preghiera della famiglia, proprio
per la sua “ripetitività” che rende semplice la sua
celebrazione. Ecco che pregarlo in famiglia, e in
Comunità attraverso le famiglie, diventa ancor più
significativo.

Da ultimo ma non perché è ultimo, il pregare insie-
me in famiglia è fonte di grazia e di unità per la fa-
miglia stessa! Quanto bene ne viene da Dio e dalla
condivisione della preghiera, soprattutto in fami-
glia. Come l’Eucaristia celebrata nella Messa ci uni-
sce e ci rende fratelli e “un Corpo solo”, così la pre-
ghiera domestica unisce ancor di più i membri della
famiglia e laddove si è riuniti nel nome della Trinità
lì c’è la Trinità con la sua benedizione. Così come
dice il Salmo 132(133):

Ecco, com’è bello e com’è dolce
che i fratelli vivano insieme!

2È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,

che scende sull’orlo della sua veste.
3È come la rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion.

Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.

L’iL’i nformatorenformatore
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tiva e trovi le soluzioni in loco. Ad esempio pregan-
do con le altre famiglie stando sul ballatoio o in un
giardino/cortile grande (non in un garage), così da
poter collocare sedie a distanza. Vanno bene per
esempio luoghi come la Cappellina della pace,
presso la statua di padre Pio, sul sagrato rinnovato
dell’addolorata o di san Vincenzo o di San Vito ecc.
L’importante ed essenziale (pena la chiusura del
luogo) è mantenere la distanza tra le persone.

 Una possibilità in più di pregare insieme il rosario
ci è data dalla tecnologia. Attraverso il canale You-
tube della parrocchia il mercoledì e il venerdì ci
collegheremo in diretta per la preghiera. C’è il si-
stema perché da una a tre famiglie “guidino” il ro-
sario stando a casa loro. La questione è ora trovare
24 famiglie munite di computer con videocamera,

microfono e linea internet, che si prestino
a questo ruolo e servizio. Chi vuole presie-
dere il rosario lo deve comunicare a don
Luciano, il quale provvederà a dare miglio-
ri informazioni e strumenti adeguati.
 Si può riprendere a fare attività fisica.
Quindi vi ripropongo come atto penitenzia-
le i pellegrinaggi individuali (con mascheri-

na) ai luoghi di culto delle nostre parroc-
chie: il Crocifisso a San Vincenzo; la Vergine alla

cappellina della Pace, all’Addolorata (lì si pregava
proprio contro i contagi, essendo un ex lazzaretto),
alla cappella del Rosario ad Asnago e a quella del
Carmelo in via Volta; san Vito, protettore dei mala-
ti e guaritore, come l’apostolo san Giuda Taddeo a
cui è dedicata la chiesa di Montesordo; san Rocco,
in via Unione ad Asnago; padre Pio, che ha cono-
sciuto il dolore del Crocefisso. Camminare verso
questi posti pregando il rosario è proprio un bell’e-
sercizio spirituale e fisico, ottimo nel mese di mag-
gio.

Oratorio e catechismo. Purtroppo non c’è nulla di
certo. Più o meno tutti i catechisti stanno tenendo-
si in contatto con le famiglie dei loro ragazzi. Quel
che sarà dell’Oratorio estivo per ora non sappiamo
nulla. Però gli adolescenti che vogliono fare l’ani-
matore (virtuale e, speriamo, sui campi da gioco)
devono prepararsi partecipando ad un corso di for-

Pandemia: “Fase 2”
Novità per la vita comunitaria

«Non è un “liberi tutti”». Più volte il premier Conte
lo ha ribadito quando, nella conferenza stampa sul-
l’ultimo DPCM, ci ha elencato ciò che sarà da lunedì
prossimo delle nostre libertà d’azione. Non sarà an-
cora il momento di organizzare grigliate e feste per-
ché il virus è ancora in giro, più forte che mai. Basti
pensare che in meno di una settimana qui a Cerme-
nate, stando ai dati riportati dal quotidiano La Pro-
vincia, siamo passati da 17 positivi al Covid-19 a 39! Il
Sindaco ci rincuora facendoci sapere che i contagiati
in realtà sono meno perché alcuni son già guariti e gli
altri che non sono deceduti non sono in pericolo di
vita. Ma il corona virus è mortale in tanti casi. Basti
pensare che tra il 23 febbraio e il 24 aprile, l’anno
scorso ci furono 10 decessi, que-
st’anno 28! Pochissimi per il con-
tagio, ma il numero così elevato ci
dice che lo zampino del virus in
qualche modo c’è stato.

Premesso questo, comunichiamo
le novità per la vita comunitaria.

 Bisogna tenere le distanze tra
persone e non si devono fare assembramenti.
Ciò esclude la celebrazione delle Messe con il po-
polo sia la domenica sia nei giorni feriali. Su que-
sto le indicazioni sono chiare. Per i funerali si po-
trebbe celebrare la Messa in chiesa, ma le precau-
zioni da tenere sono tali che la rendono difficile e
poco significativa (guanti e mascherine a tutti i
massimo 15 partecipanti, distanza tra di loro e im-
mobilità, igienizzazione di banchi, maniglie, mani,
ecc.). Troppo complicato. Perciò andremo avanti a
pregare con il commiato esequiale direttamente al
cimitero, in attesa che sia più semplice tornare alla
celebrazione della Messa col popolo.

 Si può uscire vicino a casa e, senza stare vicini vici-
ni, ci si può ritrovare non solo a chiacchierare, ma
anche a pregare. Il “mese di maggio”, caratterizza-
to per noi dal rosario nei quartieri, può quindi in
qualche modo essere attuato. Occorre, ancor più
che negli anni precedenti, qualcuno prenda l’inizia-

Preghiera per le vocazioni

Preghiamo il buon Pastore
Nella quarta domenica di Pasqua in-

contriamo Gesù che afferma di essere
il buon Pastore. Lo preghiamo che
chiami tante “pecorelle” al suo seguito
perché diventino con lui pastori e gui-
de del Suo popolo, felici e portatori di
felicità nella grazia e nel bene.

Nella dichiarazione dei redditi

Firmate l’8x1000 alla Chiesa
Come ho già scritto tempo fa, iI
mese scorso ci hanno comunicato
che la CEI, attraverso la cassa del
8x1000, è disposta a regalarci ben

223·579 € per poter eseguire i restauri strutturali e
artistici di San Vincenzo. Nella dichiarazione dei red-
diti bisogna proprio ricordarsi di destinare l’8x1000 a
favore della Chiesa cattolica, visto quanto riceviamo
come Comunità!! E il 5x1000 all’Asilo Garibaldi (00652190133).

’
Domenica 3 maggio 4ª di Pasqua
ore 10:30 : Messa senza popolo trasmessa in diretta

su Youtube da Cantù Asnago.

N.B.: Rimane in vigore il rigore nell’evitare gli assembra-
menti. Pertanto continuiamo a celebrare le Messe a
porte chiuse tra le alle 8:30 e le 9:30.

Mercoledì 6 e Venerdì 8 maggio
ore 20:30 : celebrazione del Rosario in diret-

ta dalle nostre famiglie sul canale You-
tube della Parrocchia di Cermenate.

Domenica 10 maggio 5ª di Pasqua
ore 10:30 : Messa senza popolo trasmessa in diretta

su Youtube da San Vito in Cermenate.

Rosario, dove e quando: come scritto più sopra il rosa-
rio sarà celebrato alle 20:30 all’aperto (quindi solo
se il tempo è buono) presso: il sagrato delle chie-
se; la statua di padre Pio; la Cappellina della Pace;
in via Lavezzari 130; alle 18:00 in via Fermi n.
23. Se lo si pregasse in altri luoghi, me lo si faccia
sapere che pubblicizzeremo a dovere. Ovviamente
il mercoledì e il venerdì sarà in diretta Youtube.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
RANELLETTI LISA, ved. Ceriani, di anni 92, l’11
aprile a Milano, ma sepolta qui.

Le letture di Domenica prossima
Dom. 10/5 — 5ª di Pasqua, Anno A

1ª Lettura: Atti 6,1-7; Sal: 32; 2ª Lettura: I Lettera di
Pietro 2,4-9;     Vangelo: Giovanni 14,1-12.
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